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Vili ar Perosa 
Cuscinetti a sfere 

Sfere di acciaio 

V I L L / \ R P E F ^ O S j A 
® ® ( R i n e r o l o ) ® ® 

AUTOMOBILI 
nuove e d'occasione da L 2000 a 10.000. 
Camions, Omnibus nuovi e usati. Chie-
dere listino n. 90. Garage STORERO, 
55, Via Madama Cristina — T O R I N O . 

Carello & De-Marchi 
TORINO 

Apparecchi di segnalazione per auto elettrici 
ed a mano. 

Trombe per auto e per moto. 
Fari e fanali per auto e per moto. 

FABBRICHE P R O P R I E 

MILANO - ROMA 

Dinamo e Batterie per impianti illuminazione 
ed avviamento. 

Cinghie in gomma per motocicli. 
Accessori per Auto - Moto - Cicli. 

11 più grande e completo assortimento ESPORTAZIONE 

C A R E L L O & D E M A R C H I - TORINO 

articoli e gli abbigliamenti • 

S P O R T I V I \ 
di qualità superiori e più convenienti \ 

VOI i 
li troverete soltanto da 

BOSCO & MARRA - Torino - ^ r c ^ 3 ' : 
— ' Già Negozio VIGO • 

La fornitrice delle maggiori Società sportive, 
dei campi sportivi al fronte, dei clubs.'- Export sectioi J 



Le Biciclette 

fcS sono montate da 
• V\ gomme P I R E L L I 

Varietà s p o r t i v e . 
H tiro dell'arco esercizio sportivo 

Il signor Jay, nella, « Rena issanet* Physique » (li 
Pigi pubblica un interessante lavoro sul tiro con 

••ireo I,'articolista dopo di aver fatto un lucido 
i issnnto di <iuel che erano prima le compagnie de-
li arcieri. delle loro associazioni e del fasti di que-

st'arma < be scomparve quasi completamente per la 
invenzione delle armi da fuoco, viene a parlare del 
tiro con l'arco. 

!" il signor Jay dice che questo esercizio merita 
n o s t r i giorni lina maggior fortuna poiché è dive-

nuto uno sport. 
l'onsiilerafo come esercizio fisico il tiro dell arco 

dovrebbe essere annoverato Ira i primi: certo noi 
i, preferiamo al pugilato, alla lotta o a qualsiasi 
,'ltio mezzo di esercizio tisico violento die costringe 
hi io pratica a respirale la malsana aria di un 

circolo.. • 
Il lii» dell'arco a die cosa può servire? >> dice 

l'articolista referendo tale domanda ai seettid. Al 
che egli obbietta : 

A questa domanda si rivela l'idea che un'arma 
die non può uccidere a qualche chilometro è buona 
soltanto a gettarsi nel fuoco. 

K" forse assolutamente necessario di riconoscere 
come esercizi di tiro (die richiedono lui ti senza ecce-
zione mira e sangue freddo) solo quelli che d ser-
vono per prepararci alla guerra? 

E il tempo della lince non saprìi forse comix>rtnre 
eoli sé delle riunioni in cui l'emulazione e la mira, 
qualunque sia la natura dell'armi, tossano sussi-
stere e rivaleggiare senza che fine ultimo di tali 
esercizi di ti io sia la prospettiva omicida? 

Allora sarebbe lo stesso che domandarsi a che 
servono il gioco del calcio, le racchette, il tambu-
rello e tallii altri giuochi ed esercizi all'aria aperta. 

Certo gli arcieri che andranno sotto le armi la-
sceranno l'arco, ma l'esercizio dell'arco avrà in loro 
non diminuito 11111 aumentato il colpo d'occhio e la 
sicurezza del braccio. L'autore quindi giustamente 
nota che l'arco non è un utile esercizio solo per i 

Società Anon. E D O A R D O B I A h C H I Viale Abruzzi, l 5 - n w 
Capi ta le Lire 14.000.000 interamente versato. 

La coppa delle Tre Regioni. 
Maffeis il vincitore della gara appena arrivato. (Fotografia Strazza - Lastre1 Cappelli)! 

muscoli delle braccia; del petto e del dorso, e por 
esercitare l'occhio od allargare i polmoni giacché 
devosi esercitare all'aperto, ma è una magnìfica gin-
nastica diciamo così indiretta por le gambe perchè 

lì tiratore d'arco deve, liei- ripren-
dere la freccia ch'egli ha lanciata 
sul liersaglio. percorrere ogni volta 
circa 55 metri, il che costituisce, 
Iier uno elio esercitandosi t'i'u 120 
freccio, una marcia di 7 chilometri. 

« L'utilità sportiva del tiro del-
1 arco — scriveva Georges d'Eiiar-
bès noi 1007 — è inapprezzabile. Lo 
sforzo del tiratore per lanciare la 
freccia mette in gioco 1 muscoli del 
torace, delle spalle e dello braccia : 
i muscoli; delle gambe sono eserci-
tati poi Sion solo iierehè costitui-
scono punto di apiKiggio, ma anche 
per le numerose andate e ritorni 
dalla linea (11 tiro al bersaglio. 

Qftpsto mirabile esercizio che 
sembra vecchio perchè conserva 
tutte le grazie che avevano i ludi 
ginnici dell' antichità certamente 
jiotreblie avere molti successi se 
ipialclie pezzo grosso dello s]x>rt lo 
prendesse sotto la sua protezione ». 

E quel clie è sopra,detto per la 
Francia Io credo clic iiotrebbe an-
che meglio dirsi per l'Italia, dove 
la clemenza del cielo consente mol-
to più lo sviluppo degli sport» al-
l'aria aperta che non in altre re-
gioni, e, ricordiamo ancora una 
volta, dove appunto iier questo i 
ludi all'aperto, i piò utili, i'vera-
mente Utili dovrebbero essere piò 
incoraggiati e coltivati. 

Il Gran Premio Ambrosiano. 
La giornata coperta e l'attrativa del Gran Premio 

Ambrosiano Iranno fatto accorrere nirippodrÒmoHìi 
San Siro una folla enorme. Fin dalle prime ore del 
pomeriggio le porte dell'ippodromo hanno ingoialo 
fiumane di pùbblico arrivato con ogni mezzo di tra-
spòrto. Si calcola che circa cinquantamila persone 
abilitino assistilo alle colse, 'l'utIa l'aspettativi* e 
l'attenzione era rivolto.al gran pi eUiio che mai coinè 
quest'anno si presentava ricco di partenti e allerto 
a diversi soggetti. L'assenza di un netto favorito ha 
fatto sì che il campo si presentasse numeroso e for-
nito dei cavalli migliori che attualmente dispongano I 
le nostre scuderìe. Ritirati Sissu, Canova e Raykof 
si presentarono alla partenza 12 cavalli di otto seri 
derie diverse. 11 bettiicg ha elevato subito alla quota 
di favorito Hitriic Jones di Tesio che veniva offerto 
a uno e mezzo, seguito da Vision a 5 ; Alcimaca a 1; 
Sargent a 5 ; l'restolomisied Borie a 0 ; a 10 gli altri 
cavalli. Ammiratissimi liei «paddock » erano Ku&ii, 
Sargent, Alcimaca e Rurne Jones. Dopo la tradizio-
nale sfilata i cavalli si dispongono per la partenza 
ciré viene ritardata per le irrequietezze di Vice 
Versa. Ad un discreto segnale nel quali Kami érti 
sacrificato perchè partito ultimo distaccato di-al-
cune lunghezze, subito Alcimaca prendeva la tesi a 
e conduceva a forte andatura, seguita da Fistoli. 
Prestolonasied Boris e Buine Jones; in gruppo tutt i 
gli altri. Nella curva le iiosizioni non mutano. En-
trando in dirittura Alcimaca cede e Prestolonasied 
si assicura lo steccalo seguito dal compagno 4i scu-
deria. Amyntas ila tentato di portare un serio at-' 
taeéo ma invano,'poiché PrestolonaSted- distenden-
dosi con facilità passava il palo seguito sempre da 
Paulonia, .'1. Amyntas, 4. Buine Jones in testa ai 
battuti, lai vittoria della scuderia Cella hi molto 
applaudita. 

Il Grand Prix liei Jockey Club. 
Malgrado il tenqio'grigio e mi-

naccioso, l'attinenza a Longehamps 
ove si correva il Premio del Jo-
ckey Club (2400 metri, QOO.OOO 
franchi) è stata grandissima. Al 
segnale dello starter il lotto dei 
Concorrenti è partito con As (les 
As. Odol, Zagreus innanzi a 
Naugthy, Battersea e Pendennis. 
Nella discesa As des As, Odol, Za-
greus continuavano a rimanere >n 
testa, stretti però da vicino da 
Emliry, Battersea e Sourbier. Que-
st'ultimo è passatoi primo al tra-

guardo.. . 

Carlo Rosso e gli isolati. 
il camion ufficiale che la Commissione organizza-' 

t.riee del Giro aveva messo, a disposizione dei corri-
dori isolati durante la prima lappa ebbe a rimanere 
in panne. Difficile riusciva la,sua immediata sosti-
tuzione ed i concorrenti isolati minacciavano di non 
Iiotere ave re neppure il rifornimento-vestiario, «tua li-
do il noto eparUman' torinese Carlo Rosso interve-
niva con un generoso gesto offrendo gratuitamente 
un suo camion Lancivi e assicurandone la guida a 
quel magnifico automobilista che risponde al nome 
di Adolfo Dègiovannini. — L'autocarro compiva a 
meraviglia l'intero giro d'Italia e Carlo Rosso rac-
coglieva la riconoscenza degli isolati e degli orga-
nizzatori. — Bravo signor Rosso! Così si dimostra 
di caldeggiare e favorire la causa sportiva. 
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SOCIETÀ 

MILANO 
F o r t i q u a n t i t a t i v i 
p e r p r o n t a c o n -
s e g n a di a r t i c o l i 

p e r 

c i c l i - a u t o - m o t o 
Via Boccaccio, 4 
= MILANO = 

SAVOIA 
V I N C I T O R I 

d e l l a 

Gara Internazlona 

per la 

coppa Schneider - 1919 
B O U R N E M O U T H 

Record Mondiale Velocitò 
Idrovolanti su circuiti 

di 200 miglia 
Raid S E S T O C A L E N D E 

A M S T E R D A M 
con passeggero - attraverso 
le Alpi, la S v i z i . i n 6 ore 3 
Raid A M S T E R D A M 

C 0 P E N H A 6 E N 
8 T 0 C K H 0 L M 

con passeggero 
Raid S E S T O C A L E N D E 

G I N E V R A con passegg. 
attraversando II Sempior 
Raid S T 0 C K H 0 L M 

H E L S I N G F O R S 
con passeggero. 

Idrovolanti " SAVOIA „ - Tipi militari 
C a c c i a - R i c o g n i z i o n e - B o m b a r d a m e n t o 

Idrovolanti " SAVOIA „ - Tipo commerciale 
p e r i l T u r i s m o A e r e o 

Idrovolanti " SAVOIA „ - Per servizio trasporti 
P o s t a e M e s s a g g e r i e 

Rivo lgers i a l la 

:: Società Idrovolanti Alta Italia :: 
C a n t i e r i d i S E S T O C A L E N D E ( L a g o M a g g i o r e ) 

T e l e g r . : I d r o v o l a n t i S A V O I A - M i l a n o : : T e l e g r . : I d r o v o l a n t i S A V O I A - S e s t o C a l e n d e 

F O N D E R I A - L A A I f t A Z I D I l E T R A F I L E R I A 

T E L 0 2 2 - 7 3 T E l T I O T T i n R A D I A E Uia monti, 24 

Trasport i Internazional i Mari t t imi e Terrestr i 

Soc. An. GIÓVANNI^AMBROSETTI 
Sede Centrale : TORINO 

S u c c u r s a l i a : M O D A N E - P A R I G I - B O U L O G N E ( s u r M e r ) - L U I N O -
G E N O V A - M I L A N O F I R E N Z E 

Agenzia in Dogana = Raccordo Ferroviario = Imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - YETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale dell 'Esposizione di Torino 1911. 



« Dunque è compiuto tinche quest'altro agirò d'I-
talia », dicci tappe di complessivi chilometri 3027. 
durante le quali più di cento ciclisti, portiti baldi, 
forti, fidenti da Milano, restarono disseminati lungo 
te strade della penisola, e appena venti, secondo 
litri anzi solo dieci, raggiunsero la meta. 

„ Buon iier noi che l'Italia non si è molto com-
mossa iier codesta gara ed anzi, salvo pochi inte-
vssati od a pi «assiomi li, nessuno se ne è avveduto, 
t giornali se ne occuparono, è vero, diffusamente, 
liei- soddisfare alla curiosità delle turbe affamate; 
ma nessuno si interessò seriamente di codeste Case 
industriali, ferocemente gareggianti con muscoli sti-
pendiati, di questi concorrenti che scomparivano e 
rientravano in gara come le marionette in un teatro, 
ili tutto questo succedersi di. polemiche aeri, di 
ronqx'tlzioni nobili e volgari, di tentati avvelena-
menti e di dolori (li ventre! 

«Francamente mi ]>are sin necessario protestare 
seriamente contro siffatte moderne esagerazioni dello 
sport industriale. Oorruptio optimi pessima : come 
divina cosa è il vino, ma il suo abuso genera la 
plaga dell'alcoolismo, così nobile e bello è ogni 
genere (li siiort, ma l'abuso non procura certamente 
adesioni e simpatie. 

8, Bene si è detto che la vista di questi giovani 
he si avanzano in gruppi serrato, sfiniti, sotto il 
ole cocente, coperti di polvere, produce piuttosto 
na sgradita impressione. Quei campioni delle varie 
'use, costretti a jet correre in 1111 giorno tre o 
uattroieiito chilometri sono i predestinati di tutta 
nella pleiade di mali che derivano dall'abuso delie 
«roprlo forze, In un eccesso di lavoro tìsico. E a 
itale Scopo? 
« Ogni amico sintero dell'educazione fisica, ogni 

v venia rio delle sue esagerazioni, deplora queste 
enfiature momentanee ed Invoca per l'educazione 
sica la propaganda spicciola e materiata di fatti, 
011 di chiacchiere... 
-Che se sarà necessario invocheremo anche mag-

lori freni municipali e governativi, imperocché se 
1011 si consentofto agli operai eccessivi lavori e si 
ptl'luno in tutte le industrie i cittadini, giusto è 
lie questa tutela si estenda anche alle Industrie 
I K i r t i v e » . 

Così scrivevo nell'anno di grazia 1910 il compianto 
lepntato Attilio ISi unialti nel « Messaggero », quid 
rof. Brindalii che amava, veramente amava, lo 
imrt come educazione tisica in generale, e quello 
Mistico fera un pedalatore dei migliori malgrado 

l'età) in particolare. E queste parole le scriveva 
dopo la fine di quel secondo giro d'Italia che rac-
colse ben 122 iscritti, ne vide 101 alla partenza e 
ne.... ammirò 10 all'arrivo! A 10 anni di distanza, 
quando gli iscritti sono scesi, a 59, i partenti a 49, 
e gli arrivati a 10, uno dei più entusiastici fra gli 
organizzatori del giro, il Colombo, scrive dopo la 
terza tappa : 

«Noi oggi confermiamo che pei? l'avvenire ci ri-
fiuteremo di seguire le Case nella via della ridu-
zione del numero delle tappe, riduzione che obbliga 
coloro che debbono tracciare il (tiro d'Italia in una 
cornile degna del nome e dell'importanza della gara, 
alla creazione di un itinerario che può essere tal-
volta sproporzionato nelle sue varie imiti, a ridurre 
ad 11110 solo i rifornimenti delle varie tappe, il che 
significa far soffrire la- seti• e la fami a degli atleti 
ehe per superare rosi massari aliti fatiche devono 
pure essere assistiti mi po' più umanamente, da co-
loro che si vantano di essere i toro direttori e clic 
invece calpestano eoa troppa disinvoltura tutto rio 
che è sport per curarsi troppo esclusivamente del 
lato I.XTUltHSBK. 

«Questo diciamo con la piena coscienza di aver 
seguito [«asso per passo, nei buio della notte, sotto 
un sole cocente, e sotto 1111 violentissimo acquazzone 
gii eroici corridori della 11011 presto dimentica bile 
Lucca-Roma. Ciò premesso occupiamoci della gara, 
del suo significato, del valore di una battaglia e 
degli iiisegiiiiineiiti , die si t»«ssono trarre da lilla 
non persuasiva sconfitta». 

Dolio l'autorevole immiti di un uomo che tanto 
amò lo si>ort,e. di un giovane che tanto l'arno, noi 
pqtreimSao ritirarci dietro le quinte e rivolgere agli 
organizzatori una sola dimanda : a quale scolio voi 
compite questo lavoro annuale? 

Lo scoio sportivo ò annullato completamente (la 
quella benedetta matematica, elle non ò mai stata 
un'opinione. Negli otto giri d'Italia noi abbiamo 
avuto 1111 complesso di 810 iscritti, con 003 partenti 
e con un miserrimo risultato (11 180 arrivali, cioè 
a dire all'inciica il 28%; Su 100 uomini preparati 
ad una gara — iiereliè dobbiamo pur ammettere che 
11011 ci si presenti al giudice di partenza come se sì 
dovesse fare 1111 girettino di pista —- ben 72 non si 
sentono in grado di raggiungere la meta, o non la 
vogliono raggiungere. Se non se ne sentono la forza 
è un brutto affare fisiologico, se non ne hanno la 
volontà, o influenze estranee.... allo si òri: la fanno 
loro passare, è un bruttissimo affare.... morale. Ahi! 

Corridori isolati trionfatori deli'VIII Giro d'Italia, 
Da sinistra a destra: Patir a. Schierano. Aimo, fotografati presso il camion Lancia messo a 

disposi-ione degli isolati dal noto sportsnian torinese Carlo Bosso e mirabilmente guidato 
da Adolfo Degiovannini. 

L 'uomo che ha vinto. 
Bottoni solo per la vie ìli Trieste. 

(Fot. Strazza - Lastre Cappelli), 

qui caschiumo male asini e non asini. La morale ! 
Ma c'è l'industria, ci sono le speso troppo esortò 
tanti, le pretese dei tenori, i rifornimenti.... eoi ca-
ro-viveri, gomme che vanno ai cieli, benzina che 
non se ne trova e quindi ammazziamo gli atleti... 
ma salviamo la borsa e le... percentuali agli azio-
nisti. 

Chi se ne f... dicono i buoni romani. Tanto il puh 
blieo corre — guardate 1111 po' al Trotter che genie 
accorse a vedere la fine della coimnediola... . la 
révlame la si compila con lo stesso fragore con il 
quale avrebbe rintronato gli orecchi al pubblico se 
effettivamente fossersi avuti dei concórrenti in ga 
ra, elie cosa pretendete di più in uu così bel mondo 
di candidimi;! memoria? 

Bisognerà riformare ! Ma son tanti anni ehe se 
ne parla di questa riforma, ed è da tanti anni che 
noi andiamo scoprendo piaghe su piaghe, e la can-
crena aumenta ed attacca sempreppiù quel poco di 
parte sana che pareva volesse restare. Riformare? 
ma da dove cominciare? Dall'uomo o dal negoziante 
ehe lo vende?,.. Noi non ci facciamo soverchie illu-
sioni. per quanto riguarda le gare nelle quali lot-
tano l'industria, il professionismo la caccia al do 
ut des; noi amiamo ed amammo ed ameremo, finche 
la penna ci resterà, salda tra le inani, lo si tori: come 
unico beneficio per gli individui che lo frequentano, 
e non altro. Ogni cosa che scaldili1 anche menoma-
mente da questo, principio sacrosanto da noi viene 
catalogato nel genere «spettacoli », ed in quello «af-
fari », e ci si perdoni la dovuta franchezza nella 
espressione,. Nè è a dire che il pubblico ne gode e 
cerea queste feste, cosidette, dello sport, perchè 
resta eterna la questione — cóme nelle diverse arri 
$rr «6 il pubblico ha la colpa nel chiedere, ir siamo 
noi colpevoli ad abituare esso a certi spettacoli 
deviatori.... 

Se dovessimo Seguire certe impressioni di psico-
logi.... dalla borsa aperta in.attesa, noi dovremmo 
abolire • l'educazione delle masse e lasciare che il 
cattivo gusto se ne impadronisse. -

S P O R T S M E N !... 
adoperate le 

L A S T R E C A P P E L L I 
Istantanee perfette 

Massima rapidità e trasparenza 
Vendita ovunque 44% Esportazione 

Chiedere Catalogo alla Ditta M. CAPPELLI - Via Friuli - Milano 

LA STAMPA SPORTIVA 

L'ottavo giro d'Italia, 
(Commenti alla buona). 



Le Vittorie continuano! 

BORDINO PIETRO 
(Harley Davidson) 

giunge PR IMO assoluto 
N E L CLASSICO 

CIRCUITO di ORBflHMO 
con tempo avverso 

e con pessime condizioni stradali 
su PNEUMATICI 

E 
& 

I 

s e 
Società Anonimo B E R G 0 U G N 9 N - T E D E S C H I 

TORINO - Strada di Lanzo, 3 1 6 - T O R I N O 



Ma 11(111 è qui il «ISO. N'olio sl>qrt (•icljsticq, tanto 
•a,-Ilo iti Risia coìiio quello sà stradili si ftiò-nnoora 
-orare un regolamento che non ne inquini tanto la 
aite. Raccogliamo dai diversi disinganni, dalle di-
illusioni accumulatesi in anni ed aitili di tentativi 

.•negli ammaestramenti che valgono,a Creare la leg-
.. buona e saiia. ed innalziamo questo spirt a quel-
altezza elio pur si merita. 
E se — come (lice il Colombo — non si vorrà se-

_ulre l'in(eresse delie case, sarà veramente saltato 
iel fosso, oltre i! (piale tutti ci incontreremo nel 

plauso vivo e sincero. 
Ed è (|uesto il nostro voto. 

Milano, giugni) Mai). 
EH l'I'. 

M A M I ' à S E U K T 1 V A 

L'organizzazione dello Sport operalo. 
Era. come è anche oggi, nella mente di molte per-

dine l'idea di organizzare seriamente lo sport ixqio-
Inre, ma, pur partendo dal concerto della necessità 
di sollevare, i>er mezzo di esso, la moralità della 
gioventù, non si è ancora pensato in Italia di orga-
nizzare lo siort per il popolo, direttamente ('alla 
Camera del Lavoro, facendolo entrare come uno 
degli articoli ititi importanti nel programma di edu-
cazione e d'azione (lei lavoro stesso. 

Proprio in questi ultimi tempi gli industriali 
Intimo voluto organizzare delle piccole sezioni spor-
tive nei loro singoli stabilimenti, cercando di tenere 
più uniti fra loro gli operai nelle ore di riposo sus-
seguenti alle otto ore di lavoro, mirando a far na-
scere uno spirito di camera Usino oltre all'utile elle 
l'oliera io stesso avrebbe avvito sia dall'esercizio fi-
sico clic da n'astenersi dull'oeciipaTe le ore di li-
bertà cui il vizio. 

Non è mio compiti» giudicare se questa organiz-
zazione sportiva industriale mirasse a diminuire la 
frequenza dell'elemento operaio alla Camera del 
Lavoro: il fatto è che io scopo principale è d'otte-
nere una maggiore quantità di lavoro dalia robu-
stezza degli operai, è tutt'afTatto economico, e può 
portare un progresso nell'andamento generale del 
commercio e della industria, con una produzione 
maggiora, specialmente In questi tempi in cui la 
forza economica della nazione dipende solo dall'in-
tensificazione del lavoro. 

I.a Federazione Generale del Lavoro, di Francia, 
lui pubblicato, tempo fa, a questo proposito un 
manifesto che racchiude tutta l'idea esatta di dare 
impulso alla organizzazione dello sport operaio : 

« Ai Compagni ilei Partito Socialista, 
dei Sindacati, delle Cooperative. 

Ecco venire, con la fine del terribile incubo ebe 
abbiamo traversato, un'era nuova che può essere 
per la classe operaia', non solo quella del migliora-
mento delle sue condizioni sociali, ma anche quella 
della sua completa emancipazione. 

l'n dovere ci obbliga a riflettere, fin d'ora, a tutto 
ciò che può contribuire a riparare — se tuttavia 
può esservi riparazione — l'opera di morte com-
piuta in questa guerra. 

L'avvenire stesso della razza umana è stato com-
promesso dalla distruzione di un numero incalco-
labile di vittime. Il sangue più puro delia nostra 
lidia gioventù ha scorso a fiotti nei soiclìi tracciati 
dalla mitraglia e dai proiettili. 

.1 noi spetta cominciare senza ritardo l'opera di 
rigenerazione che si impone. 

E' necessario perciò che gli elementi di progresso 
che compongono il Partito' socialista i Sindacati e 
le Cooperative, si ritrovino in un'azione comune per 
elevare tisicamente e moralmente ad un livello su-
IH-rlora l'essere umano. 

Grazie alla sua fermezza ed al suo coraggio, dopo 
tanti anni di lotte, la classe operàia lui strappato 
al capitalismo la giornata di otto ora ed II sabato 
inglese. Raggio di sole nella vita di quelli che pe-
nano e che soffrano. 

l'acciaino in modo, Compagni, che queste ore di 
libertà non vadano contro le aspirazioni ojieraie. 
Evitiamo alla gioventù laboriosa, che s[iessò non 
ha ne focolare, nè famiglia, di lasciarsi trascinare 
in piaceri malsani, pèriòoio tanto fisico che morale, 
ove la salute si perde nell'alcoolisino e nella tuber-
colosi ed il cervello dirtene facile preda dei difen-
sori del imssato. 

Diamole il mezzo di divertirsi educandosi fisica-
mente. Diamole in una parola il gttslo: degli S p o r t 
e della Ginnastica. 

Non dimentichiamo che' i ctrjiifàlisti. i' grandi in-
dustriali hanno giù messo in pratica l'idea di atti-
rare verso di loro, con lo sport, i giovani che lavo-
rano nelle loro officine. - " 

Ragù >ni ben differenti dalle nostra li guidano: essi 
pensano, od a l m e n o alterano, o h e q u e s t o m e z z o di 
stornare la gioventù dalle organizzazioni operaie. 
Guest a è forse un'illusione, ma noi non possiamo 
rimanere inattivi di fronte a questa esperienza pa 
drenale. Noi dobbiamo agiro inmirtdfiitataenté. 

La Federazione Sportiva del Lavoro, che 'conia 
già numerasi Gruppi Sportivi Operai e Socialisti, 
delle varie legioni -della Francia, vi fa un api e ilo 

Le due squadre « Ansaldo » (Genova), « Fiat » (Torino) (Fot. Guarneri - lastra Cappelli). 

caloroso perchè veniate ad aiutarla in questa gran-
de bisogna. 

Gol vostre concorso, morale finanziario, essa s)iera 
fondura dei numerosi gruppi sportivi, in cui la 
classe operaia, restando nel suo eleménto, non j>o-
trà restare indifferente alle grandi questioni sociali 
che devono incamminarsi verso l'Ideale comune. 

Ricordatevi che un cervello sano non può essere 
die in un corpo "sano! 

Ed è per questo, o compagni, che noi siamo sicuri 
che voi vorrete, ognuno nella vostra misura, fare 
lo sforzo necessario per condurre a noi tutti quelli 
con i quali siete in contatto, aiutandoci a costituire 
dei gruppi sportivi ovunque ancor non esistano, e 
facondo appello al nostro concorso ogni volta che 
voi lo giudicherete utile. 

Il Consiglio Federale ». 
E ripetiamo il punto che maggiormente può ora 

interessare i dirigenti della classe operala : « Non 
dimentiohiamo che i. capitalisti, i grandi industriali 
hanno già messo in pratica, l'idea di attirare verso 
di loro, con lo sport, i giovani che lavorano ne,He 
loro officine. Ragioni ben differenti dalle nostre li 
guidano: Essi pensano, od almeno sperano, con 
guesto mezzo di stornare la gioventù dalle organiz-
zazioni operaie. Questa è forse, un'illusione, ma 
noi non possiamo rimanere inattivi di fronte a gua-
sta esperienza padronale. Noi dobbiamo agire im-
mediatamente ». Come agire? 
'Ecco uno schèma di programma" d'azione che dovrà 

essere il principio di questa grande organizzazione 
dello sport operaio — sono suggerimenti semplice-
mente. 

Si insista presso gli industriali affinchè in ogni 
stabilimento di una certa ihqiortanza venga impian-
tato un campo sportivo, e che gli operati siano di-
retti ed equipaggiati, in mòdo da' .poter esercitare 
nelle migliori condizioni i giochi sportivi — la Com-
missione interna degli olierai sorvegli affinchè tutto 
venga organizzato a dovere, ed avvisi gli oiierai 
(piando necessita sospendere lo sport per le riunioni 
(lei partito. 

Gli operai dogli stabilimenti meno importanti ven-
gano aggregati ai campi più vicini. Si avranno molti 
campi d'allenamento e di giuoco che non graveranno 
finanziariamente sugli operai, essendo gli stessi in-
dustriali coloro che faranno le spese. 

Fra tutte le squadre vi saranno gare"eliminatorie, 
e quindi gare di campionato. Queste gare vengano 
disputate e si svolgano allo Stadium. Lo Stadium 
deve essere la vera' grande palestra popolare. Lo 
Stadium deve essere del popolò; l'amministrazione 
municipale saprà finanziarlo per le spesi1 necessarie. 

Solo su questa traccia generale, che va IKIÌ svolta 
in particolare, credo si i>ossa venire ad una grande 
organizzazione dello sport operaio. 

Sia Torino.la città che si fa imitimi cioè di questo 
movimento. Le giovani elièrgiè degli óiierai saiirari-
no sostenerlo cui loro entusiasmo, poiohè capiscono 
che solo con l'educazione fisica si può costituire 1111 
elemento di uomini che rappresentino una vera for-
za, per qualsiasi lotta di |ieliniero o di lavora : 

Pierre La Pipe. 

Abbonatevi 
alla Stampa Sportiva 

La riunione atletica ài Udine; 
Ecco i principali risultati : 
Corsa m. Ititi: 1. Zucca Vittorio del F. Orioli di 

Fola in 11"; 2. Zanella Raimondo dell'Ini emazia 
naie F. G. di Milano a spalla; 3. Giamporcaro Guida. 
Edera S: Trieste: 4. Filippo L., Società G, Zara, rt 

Corsa m. 200: 1. Remardoni Giuseppe. dell'Inter-
nazionale F. G, di Milano ili 23" 2/5: 2. Zanella Rai-
mondo, idem a 1 metro; 3. Alfieri Ermete, della 
Virtus Bologna; 4. Scapili C., Intern. F. C. Milano; 
.5. Glamporcaro G.> Edera S. Trieste. 

Corsa >a„ 400: 4. Bernardoni Giuseppe, della in-
ternazionale F. C. di Milano in 53" 2/5; 2. Alfieri 
Ermete, della Virtus Bologna, in 53" 4/5; 3. Simo-
na zzi Agide, Brescia F. C.; 4. Scapili C. Intern. F. C. 

Corsa m. 800: 1. Ambrosinl Ernesto del Brescia 
F. O. in 2'6"; 2. Simonazzi Agide, idem a un metro; 
3. (Ma'&porcuro Guido, dell'Edera S: Trieste. 

Conia ni. 1500: 1. Ambrosinl Ernesto del Brescia 
l'. C. in 4'22"; 2. Ferrarlo Disma dell'Edera S. di 
Trieste a 70 m.; 3. Bruni Ferruccio Intern. F. G.; 
4. Steis G., idem ; 5. Tornei G., Edera S. Trieste. 

Corsa Km. 5: 1. Zonna Vincenzo dell'Inter. F. C. 
di Milano 10'40"; 2. Biscuola Tullio A. L. di Ferrara 
a (IO 111.; 3. Pierini Luigi, Società G Mazzini Konifi; 
4. Tu 1 ri 110 Angelo, A. S. Udinese. 

Corsa Km. 15: 1. Blasi Ettore dello S. C. Monti 
di Rotea in 55'2" 3'5;. 2. Arri Valerio dell'U. 8. B. 
Nizza di Torino a 350 ni.; 3. Steis Giberto. dell'In-
ternazionale F. C. Milano; 4. Lippizer A. Audax 
P. Gorizia; 5. Turrite» A. dell'A. S, Udinese. 

Corsa m. 110 con ostacoli ; 1. Colbaecliini Dacia no 
dell'A. C. Padova in 15 3/5 (record); 2. Contoli 
Adolfo, Virtus Bologna, a 15 in.; 3. Liuzzi Alberto 
A. S. Udinese; 4.. Giuli F. Vir.tus Bologna; 5.: Liuzzi 
A., A. S. Udinese. 

Marcia Km. 10. : I. Vaiente Armando, delPÀrdita 
Sp;ytuiia di Genova in 50'50"; 2. Umek Giusto S. ft 
Olimpia di'Trieste a 350 111.; 3. ' Pippàn Augusti) 
F. Giov. Trieste;, 4, Guagnoli IL, Audax- I». Gorizia. 

Staffetta Olimpionica : 1. Internazionale G. di 
Milano (Zanella. Scapili. Bemardoni e Bruni) in 
3'51"; 2. Edera Sportiva di Trieste. 

Haiti) in alto: 1. Aloisio Ottorino dell'A/ S., iati 
nese c- Nes|ioli Arturo dell'Intera. F. 0: di Milano 
a liari ineritoCon ni. 1,70; 3,' Liuzzi Alberto-A. a. 
Udinese e.Grassllli Angelo U. S.Triestina) ut. 1,114; 
5. Golii oli A, Virtù* Bologna, 111. 1 .01. , ":' 

Hallo in tango: 1. Nespoli Arturo dell'internazio-
nale F. (',. ili Milano con ni. 0,*43 -frècòrd); 2. Zàtt-
cagna (Ireste Virtus, Bologna 111. 5.96; 3. Aloisio Ot-
torino, A. S. Udinese 111. 5,41; 4. Gontoli A., Virtus 
Bologna, 111. 5;8T{5, De Lorenzi B. idem, m. 5.68." 

Halto triplo* 1. Giuli Filippo della Virtus di Bo-
logna con in. 12.25"; 2. Chiesa Omero, Lazio, Roma;, 
m. 11.88; 3. Contoli Adolfo, Virtus Bologna, m. 11.85; 
taccagna O.-, idem in. 11.17. 

Hallo con Vasta-. 3. Dal Dan Luigi dell'A. S. Udi-
nese, m. 3; 2. Bongo Arturo, Spés Mestre, ni. 2.00: 
3. Contoli Adolfo Virtus, Bologna, m. 2.80. 
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Nel mondo aviatorio. 
Il m e e t i n g del G a r d a . 

j,•iniziativa di questa importante riunione è par-
lila or non è molto da Brescia; la preparazione ac-
curata si va compiendo silenziosamente ma attiva-
mente dal capitano Tullio Toccolini. Già i promo-
tori hanno avuto per la grande riunione il ricono-
scimento della Pedefapone Aeronautica S'azionale 
Italiana e sì sono assicuralo l' appoggio completo 
della Direzione Generale (l'Aeronautica e dell'Ispet-
torato Superiore d'Aeronautica della Marina. 

Questi due Enti dovranno concedere jier la riu-
sciia della manifestazione il materiale che sul Gar-
da ancora è conservato e che resta inattivo a de-

*... ri re; la riunione del Garda deve trovare i più 
larghi apintggi poiché in essa ancora una volta, 
,!,,;», la Coppa Schneider, le'nostro macchine e i 

..ni uomini competeranno con i concorrenti stra-
nieri. 

fi programma d(d « meeting» si annunzia vario ed 
interessante; esso si conqmne di due importali! 1 gare 
( di molte prove speciali che rappresenteranno una 
particolare attrattiva. 

La ('opini ilei (laiila sarà il premio disimiato con 
maggiore interesse. E' una corsa a cronometro per 
idrovolanti sul jiercorso Desenzano, Peschiera, San 
Virgilio, Riva, Salò, Desenzano: itinerario di lai 
chilometri da percorrersi cinque volte. In lutto, 
quindi, («(Ih chilometri trasvolati a basse quote su 
controlli fìssi. 

I,a partenza agli idrovolanti Sarà data in volo, 11 
prendo da disf alla re è di 111(1.(KM) lire. 

[/altra importante gara è dotata del <Iran Premio 
del (larda di 20.000 lire e consisterà in una gara di 

Incita frer « glissenrs »: il premio sarà dispulato 
-al doppio percorso- sud-nonl-sud dei lago, comples-
- i aulente di 200 chilometri. 

Ma, olire a queste due (nove principali vi sa-
nino, come dicevamo, altre piove che si svolge-
mmo nel periodo di una settimana: gare in linea 

e»! partenze simultanee da fermo (eliche in molo), 
.-.ne per il maggiore scarto di velocità, prove uere-
C dcliq giornaliere riservate agli idro-caschi, re-

• ni* d'altezza, trasporto di passeggieri su percorsi 
pn stabiliti e su liberi percorsi. 

Lq prove di acrobazia e i record* d'altezza ix>-
liauho essere tentati giornalmente dai piloti. 

•a gara di velocità pera glissenrs » desterà molto 
interesse essendo indetta per la prima volta in 
llulia: vi potranno prèndere parte due categorie di 
•lì'4eafi. Ea prima per carico utile minimo di clii-

I--gì9mini 500 e la seconda per carico utile minimo 
lènti chilogrammi. 

Ut a questi piccoli e agilissimi scali, lanciati da 
lieijc aeree sull'azzurra sniierflcie del lago, è ri-
>••vjita l'ultima prova del «meeting». Sarà una 
un di velocità sul miglio per batterie d'idroscali. 
Lfpresenterà, possiamo dire, il « miglio lyn-

• ito » ]x»r i « glissenrs ». 
iifcubbiamente questo « meeting » del Garda fa-

tò onore all'organizzazione italiana e sani fastoso 
larghezza di mezzi e di premi. Brescia, Verona, 

>. Mantova, Riva daranno tutte il loro largo 
so di organizzazione e di premi, 
riunione del Garda è indetta pel settembre 
aio e seguirà, quindi, la Coppa Schneider che 
orsa alla fine di agosto. 
diremo in questa competizione interna zi oliale 
e organizzata da noi, le qualità magnifiche 

•chine e di uomini che non mancheremo di af-
te nella competizione di Venezia, poiché la 
a « morale » conquistala lo scorso anno a 

ili dal nostro Jaiinello diverrà questo 
tei Golfo della Serenissima una vittoria itf-

questo, forse, il « meeting » internazioni! !•• 
richiamerà maggiormente i concorrenti st ra-

sa ranno in quell'epoca già in Italia, e 
ino che l'iniziliIiva partita da Brescia rap-

presenterà la riunione idreaviatoria piò importante 
dell'anno nel campo nazionale e fors'anche in quello 
internazionale. 

Così Brescia, che conta già la gloria del primo 
« circuito » nella brughiera di Montichimi, ripren-
de magnificamente la sua tradizione aerea. 

La Parigi-Bruxelles vinta da Enrico Pelissier. 
37 corridori su 88 inscritti limino partecipato do 

meiiica alla prova ili 420 chilometri organizzata dal 
l'Auto. Il cattivo stato delle strade a causa della 
pioggia ha dato modo ai corridori di provare la loro 
resistenza. lai partenza è stata data alle 2.20 a 
Vih'ers sulla Marna. A Epernay 27 corridori crani 
controllati. Alle 9,45 il plotone stesso era controllalo 
a Retimi a 209 chilometri e 24 corridori ne facevano 
l'arte. L'arrivo a Bruxelles liu avuto luogo al Ve 
loilionio del Palazzo degli Sixirts. 

Bocci Luigi, dell'ii U. S. Torinese » : 10. De Giorgia 
Francesco, dell'*. S. l'o »; 11. Saracco Angelo, 
dell'F. S. « La I'iemonfc »; 12. Baiatone Giuseppe, 
id., iti. : 15. Valpreda Roberto, dell'» U. S. Torine-
se» : 14. l'amoletto Domenico, dell'« Ausonia »: 15. 
Settembrini Mansueto, dell'I". S. «La Piemonte»; 
iti. Negro Pierino, id.. id. : 17. Gai àglio Giusepi>e, 
dell'« P. S. Torinese»; 1S. Borgarello della «V. T'. 
Fortior»; 19. Beltrame Lino, dell'* Ausonia »: 20. 
Di Lazzaro Ottorino, dello « S. C. Palatino»: 21. 
Osella Giorgio. dell'I'. S. « lai Piemonte ». 

lai Copi xi La Piemonte viene definitiva mente as-
segnata alla Società organizzatrice. 

Guidi i l . v ì n c e la M i i a n o B u s a l l a . 
Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. GUIDI Angelo (Sport Club Genova) di Milano, 

alle 14,13' 1/5; med a oraria Udometri 28,040; 
2. l'ERRARIO Buggere; 
.'!. VIGNA Ernesto; 

mmm 

Il giovane Gay che passa ogni settimana di trionfo in trionfo, così egli ha vinto la corsa dello 
Statuto e quella per la Coppa " La Piemonte,,. (Fot. Abba, lastre Gevaert). 

11 primo arrivato fu Enrico Pelissier alle 18,35 
avendo compiuto i 420 chilometri del percorso io 
10 ore, 15 minuti; 2. Mottiat, che il giudice di arrivo 
ha iena lizzato per avere tentato ili intralciare l'ar-
rivo di Pelissier; 3. Vertuandel in ore 10,20; 4. Thys 
in ore 10,21: 5. Vandaele in ore 16,22*54"; 0. Go-
dard ad una lunghezza; 7. Mastella; S. Lamlioi; 
9. Christophe; 10. Heusgheiu. 

L a coppa " Piemonte 
1. GAY Federico, dell'ii Unione Sportiva Torine-

se », alle 11 e 28', che impiega ore 5 e 11' a com-
piere i 150 chilometri del percorso: 

2. VINEIS Angelo. (Ioli'» Unione Sportiva Biel-
lese». alle 11 e 30'50" ; 

3. GÌ LARDI Luigi, dell'« Ausonia », alle 11 e 38'. 
4. Feylee Francesco, dell'» Ausonia », alle 11,47: 

Bianchi Luigi, dello « S. ('. San Paolo»; 0. Fra suo 
Angeli., dell'ili'. S. Biellese », alle i l e 55' ; 7. Fer-
raris Livio, della «Vis Unita Fortior»; 8. Schie-
rano Bartolomeo, dell'IT. S. «La Piemonte»; 9. 

4. Berli Marcello, in gruppo a ti minuti — 5. Mo-
reno Pietro, alle 14,20'5(i" — (i. De Barbieri Davide, 
alle 14,21/5" — 7. Lorenziui Cesare — 8. Candido 
Guido — 9. Cominetti Alfredo — lo. Limone Er-
nesta. 

Seguono: Rovello, Gandhi!, Rossi, Grissini, Guaz-
zi, Falcono, Perl usati, Berson, Cavalla, Montabbio. 

Leggete e diffondete 
La Stampa Sportiva „ 

la più vecchia e più popolare 
rivista illustrata. 
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e delle Tre Regioni. 
Un'altra settimana assai importante per il moto-

rismo italiano registra la cronaca dello sport. Ali 
Inaino nei passati numeri rilevate le novità tecni-
che di: ogni nuova invenzione in fatto di piccoli 
motori, lo sviluppo che la loro fabbricazione va 
prendendo in Italia. Diamo oggi i risultati ili queste 
ultime prove che sono l'indice migliore della pas-
sione dei nostri sportameli. 

lai coppa. Ilavelli, indetta dall'ii Unione Sportiva 
Bresciana a G. Ita velli », si è.svolta su un percorso 
ili 574 Km. 

lai giuria lui emanato il seguente verdétto: 
1. Mancini Cario (Indiali), In 9,23'2" 37», alla me-

dia oraria di km. trirido; 2. Bianchi Nino (Freme 
in fi,I«'28" 2/5; alla media di km. «1,8»|>; ,'!. Siuilao-
toliio Angelo (Indiati), in 9,28', alla media di km 
00,030; 4. Bla tè Gigi (Freni), in 0,30,25", alla media 
di km. 60,370; 5. Merlo Clemente (Freni), in fi,30,41" 
alla media di km. 59,72!); ti. Gijera Luigi (Gilera), 
in 10,.T5", alla inedia (lj km. 57,1(1(1; 7. banchetta 
Gino (Gilera), in 10,5*19". alla media di chilometri 
5(1,891); s. Aeerboni Mario (Fiera), in 10,17'4fi". alla 
media di km. 55.740: fi. Dall'Olio Bollico (Fiera I, 
in 10,31'15". alla media di km. 54,550; 10. Tini/a 
lai zza ro ( Motosa coche), in 10,37'50", alla mediti di 
Min. 58,980: 11. Polelti Achille (Freni), in 1t>,40'0 ' 
alla media di km. 53,300; 12. Castagneto Renzo 
(Freni), in 10,46'0", alla media di km. 53,200: 13. 
('eressi Cesare (Ilarlev-Davidson), in 10,5ti'21 " , àliti 
media di km. 52,400; 14. Gilera Giuseppe (Gilera), 
in 10,50*40", alla media di km. 52,430; 15. Gattini 
Giuseppe (Indiali), in 12,12,57", alla media di chi-
lometri 47. 

1 premi individuali, stabilili in programmo, sono 
sommali e divisi tra i primi 14 concorrenti che su-
perarono lutti la media di 50 km. orari, 

lai Freni vince, per quest'anno, Iti « ohnllenge » 
triennale G. Ravelli; la grande nitsitiglia d'argento 
liei- hi casa coi 3 meglio classi fica ri, e quella per la 
Casa italiana costruttrice delia macchina prillisi 
classificata. 

A Castaglielo viene conferito il premio speciale 
por il i>riino del bresciani. 

Non .-«ilio invece assegnati la medaglia di bronzo 
l>cr la Ctisat e il premio di 100 lire jier il primo coi) 

corrente, montante macchina (li 350 ente, perchè 
nessuna macchina di tale cilindrata ha partecipalo 
alla corsa. 

* Il circuito delle Tre Regioni, organizzato dallo 
Sport fluii Milano, ha raccoltolo partenti, e hanno 
partecipato alla prova parecchi autentici campioni 
della motocicletta. 

Alle 7,10 è partito l'iaté Gigi (Fiera), seguito di 
minuto in minuto da Orioni Mario (Indiati), Bian-
chi Nino (Fiera), Sanfnntonio Angelo (Indiali), Ga-
ranzini Oreste (X), Rampini Francesco (Trfiunph), 
Bay Enzo (Triuniph), .Spallanzani Romolo 
(Triumph), Dggero Mario (Maffeis), Mancini Carlo 
(Indiani, Castagneto Renzo (Freisa), Rocchetto Giu-
lio (Freni), Garanzini Francesco (X), Ma triàs Miro 
(Indiani, Cavalieri Oreste (Shunt). 

La gara, svoltasi sul percorso: Milano, Voghera, 
.Varzi, Penice, Bobbio, Piacenza, Cremona, Brescia, 
Bergamo, Eecco, Milano (km. 305,ti), diventò subito 
Interessante perchè il penultimo partito, Mafriàs, 
slanciatosi a velocità impressionanti-, dopo piclii 
chilometri raggiungeva e sorpassava (ulti i concor-
renti ad eccezione del Orioni, col quale ingaggiava 
una la-ila lotta a distanza. 

A Varzi («ni. 88,8), ai piedi della salita del Pe-
nice, il cronometrista ing. Scheidler, dei M. C. d'I-
talia, registrava i seguenti passaggi: Orioni alle 
S.Ofi'2", seguito da Maffeis alle 8,48'33" e Piate Gigi 
alle S,50'12", seguito da Rampini, Bianchi, Garan-
zini, Bay, Castagneto, Santantonio. Rochetti, Og-
gero, Garanzini, mentre Maricini, Spallanzani e Ca-
valieri già oratisi ritirati per incidenti vari. 

A Piacenza Gl'ioni, arrivato alle 8,18, non pre-
cede piti che 'di due minuti Maffeis, ma poco doiwi 
questi, arrivato In piena velocità in un abitato, 
non può tener la macchina e fa un pauroso capi-
tombolo, dal quale esce malconcio lui e iti motoci-
cletta. Il corridore rimane oltre dieci minuti quasi 
svenuto, i«>i si rialza e, benché ferito in più parti, 
dopo aver riassettata la macchina, riparte a gran 

Cremona raggiunge anche il 
seguito sorpa.sssito pure da 

velocità. tanto clic ti 
Gl'ioni, clip verrà in 
l'In té e Rampini. 

Maffeis ormai ha corsa vinta e ad Erba passa 

con 23 di vantaggio sul secondo, per arrivare 
traguardo alle ore 13,54*33". Egli compie quinte1! 
percorso di km. 305,6 in ore 0,31*33", ad una IM„V" 
di km. 58,475; 2. è Piate in 7,5*33"; 3. Ramni i 
7,17*47"; 4. Bianchi in 7.28*51". 5. Geloni in 7 ;;r 
0. Oggero in 8,0*4"; 7. Garanzini F. in s'-i : 

8. Santantonio in ,8'5fi'37". ; 

* Il Circuito di Orlai,ssano quest'anno non è 
favorito dai ternix». Anzi esso fu assai avvia 
concorrenti, i quali dovettero gareggiare con , 
siine condizioni stradali. Quattordici motociclijl 
hanno partecipato a questa prova e cioè • 

Categoria (ififi ione. — Alle ore 10.15' Merio i, 
mente (Freni); alle 16,15'30" Vailati Ernesto i 
Iieam); alle 10,10' Gianolio Giovanni (Fongri) ,n 
10,16*30" Devo Mario (Della Ferrera); alle ii ;i-
Castagneto Renzo (Freni); alle K>,17'3<>" \. ,7, 
Prospero (Della Ferrera); alle 10,18' Aeerboni i-,' 
rio (Freni). 

Categoria 1200 cine. — Alle 10,18*30" Ilo 
Pietro (Ilarley Davidson): alle 16,19' Ravazzoio 
vanni (Clyne); alle 10,1!)'30" Nazzaro (Indiani 
ore 16,20' Malvisi Oreste (Excelsior) ; alle 10,2 :ir 
Serra Pierino (id.): alle 10,21' Traballio. Gioì • „,, 
(Indiani; alle 10,21'30" Chiamile Felice (id.) 

L'arrivo e la classifica avvenne ne] seguente m ,, 
Categoria 600 cine. : 1. Merlo, impiegando 

1,19*38"' 2'5, a compiere i 100 chilometri del pere 
(velocità oraria chilometri 75,418); 2. Aeerboni in 
ore 1,20*45"; 3. Castagneto in ore 1,3«'5C" 1.5: i {„ 
nolio in ore 1,38'20" 4/5. 

Categoria 1200 cine.: 1. Bordino, impiegateli ,„•,. 
1,8'47"-, a compierei 100 cliilometri ilei percorso 
locità oraria cliilometri 87,230); 2. Malvisi in „.,. 
1.10'D" 1/5. 

Classifica generale: 1. Bordino, 2. Malvisi, 3. .(Fi-
lo, 4. Aeerboni, 5. Castagneto, 0. Gianolio. 

Il gran premio «Città di Torino» venne assegnato 
all'équipe Frera. 

* Ed eccoci al Circuito ilei Mugello in piena To-
scana alla gara delle automobili. 

E' questa un'altra corsa non approvata dal ''un-
sorzio delle Fabbriche di automobili ina eln ho 

RAID ROMA-TOKIO CIRCUITO TOSCANA 
La grande impresa aerea svoltasi su di 

un percorso di 17.000 Km. attraverso l'Eu-
ropa e l'Asia, è stata felicemente compiuta 

dalla coppia F E R R A R I N - M A S I E R O 
su apparecchio munito di 

Telegramma - PIRELLI - MILANO 

MIN. - Tokio. 57-12 8-18. 

Vostro pneumatico gonfiato solamente ROMA attesta 

mio volo ininterrotto. 
FERRARIN. 

(13 Giugno 1920) 

Nella durissima ed eccezionalissima prova i 

Pneumatici PIRELLI 
riconfermando le loro doti di 

scorreuolezza, elasticità e resistenza 
portarono trionfatori al traguardo 

1° Campari su macchina A L F A R O M E O 
20 Tarabusi » » D I A T T O 

Agenzia Italiana Gomme Pirelli - Milano 



La chiesa e la piazzetta di S. Piero a Sieve. ' Automobili pronti a partire da S. Piero a Steve. 

• avito pure ugualmente numerose iscrizioni di 
- ili dilettanti. Peccato che la prova a causa dei 
giri sia riuscita l>er molti assai dura e quindi 

•niliia tolto l'interesse a chi da spettatore la seguiva 
• fier giro. Infatti 25 furono i partenti e solo 5 

imo terminato il fiere-orso. 
Le partenze sono avvenute nel seguente ordine : 

ile T.t prendono il « via » i concorrènti della prima 
il esorta (fino a 8000 crac.). Il primo a partire alle 

è Bonfiglioli su Diatto. Lo segue alle 7,0 V'elici' 
Fiat, alle 7,8 Bergonzoni su Beccaria, alle 7,10 
cu su Storero, alle 7,12 Ardizzone su Ardiz-

iic, alle 7,14 l'eyren su Fiat, alle 7,]S Tarabusi 
b- Piatto. 

Partono in seguito i concorrenti della seconda 
goria (da 3000 a 4500 ciuci. Primo è Ansaldì 

Xessedoelfer alle 7,25, ]ioi Zaniratli su Fiat alle 
Ascari su Alfa alle 7,21), Peiani su Fiat .alle 
Materazzi su Fiat alle 7,.'),'!, Bellis su Fiat alle 
Mosetti Giulio su Fiat alle 7,.'17 Maserati sai 

sedoelfer alle 7,39, Musetti Carlo su Fiat alle 
Orsini su Aquila alle 7,43, Baldonl su Seal 

1 ìc 7,45. 
'aline prendono il via i concorrenti dell'ultima 
esorta (oltre i 4500 cme.) e cioè: Giunti su Itala 

7.54, Brilli l'eri su Nazzaro alle 7,50, Campati 
Alfa alle 7,58. Bossi su Caesar alle 8, Ferrari 
Isotta-Fraschiui alle 8,2. 

La fine del primo gire (km. 04.900) dà il seguente 
•aitato: • . , 
Bonfiglioli in ore 1.14'2" 4/5, Weber in 1,23'9", 
ìabusi in 1, 13'.",0", Zaniratti in 1,4*56" 2/5, Ber-
nzoni in 1.20'2i)", Musetti Giulio in 0,58'29" 3'5, 
•yron in 1,24*18", Peiani in 1,7'29", Mosetti Carlo 
0.58-33" 2/5, Bellis in 1,10*26" 2/5, Maserati in 

7*5" 3/5, Ansaldi in 1,25*54" 2'5, Orsini in 1,15' 1/5, 
unipari in L1T7" 2/5, P,alcioni in 1.LT4X" 4/5, Fer-
ii in 1,5*17", Brilli Peri in 1,18'H" 3/5, Bossi in 
15*8" 2'5. Giunti ili 1,35'2/5. 

1 j«assaggi al secondo giro (km. 129,800) avven-

gono nell'ordine seguente: Mosetti Giulio, alle ore 
9,35'4" 1/5, Bonfiglioli alle 9,87'2«" 8/5. Zaniratti 
alle 0,39'17" 3/5, Musetti Carlo alle 9,40'26" 3'5, 
Weber alle 9,4«'25", Tarabusi alle 9,49'55", Muse-
rati alle 9,51'50" 1/5, Bergonzoni alle 9,54'3(>", Cam-
pari. alle 10,0*16", l'eyren alle 10,45'4" 4/5, Ferrari 
alle iy,12'51" 3'5. Peiani alle Hl.18'18", Bossi alle 
10.30'45" e 4/5, Brilli Peri alle 10,31'5I" 2/5, Giunti 
alle 11,4'18". 

Nel terzo gire si ritirano Bergonzoni per panne 
ili motore, e Baldoni, Zaniratti per fusione ili una 
bwnzina, Peloni per rottura di una balestra, Giunti 
perchè rimasto senza gomme dopo parecchie buca-
ture e Bossi per panni'. Masetti Carlo con questo 
giro ha sufierato il fratello che si vede togliere il 
secondo |Misto anche da Canipari. 

La selezione, dovuta alle as|iertth del liercorso, 
continua intanto severa : al quurto~gho si verifica 
il ritiro di Musetti Giulio j>er rottura della pompa 
d'olio e di Maserati i>er panne. 

Al quinto gire (km. 324,500): Campari passa alle 
ore 13,16' 15. Tarabusi alle 13,45'45", Weber alle 
13,55*24" 3/5, Peyron alle ore 14,35'38", Brilli Peri 
alle 14,49'51" 1/5. Masetti .Carlo, che era rimasto 
brillantemente in testa per i tirimi cinque giri con 
circa 20 minuti di vantaggio sul secondo, Campali 
in una curva ribalta ferendosi assai ,'gravemente e 
rompendosi due costole. Si ritirano fiore Ferrari 
fser rottura di una valvola, dopo aver compiuto una 
corsa delle più regolari, e Bonfiglioli. 

Il sesto giro è compiuto da Campavi in ore 1,6*5", 
da Tarabusi in ore 1,14*50" 1/5, da Weber in ore 
1,20*19" 4/5. da Peyron in ore 1,41'20" 3/5. 

Ecco la eia ssifiea fina le : 
1°,Campari Giuseppe, su Alfa, alle ore 14,22'tl", 

compiendo» il percorso in 0,24'6", ad una media di 
chilometri (50,827 all'ora (primo della classifica ge-
nerale); 2° Tarabusi, su Piatto, alle ore 14,58'35"l/5, 
compiendo il percorso in ore 7,40'35" 1/5, ad una 
inedia di km. 50,726 (primo della seconda catego-

Campari su Alfa (Pirelli) ha vinto dopo la Parma 
Poggio di Berceto anche il Circuito del Mugello. 

l'Ini; 3" Welter, su Vini, alle ore 15,15'44" 3/5, com-
piendo il liercorso in ore 8,9'44" 3/5, ad una inedia 
di km. 47,700 (primo della prima categorlu): 4° l'ey-
ren, su Piai, alle ore 10,16169", compiendo il fier-
corso in ore 9,2'59" l ' 5 ; 5" Brilli, su Nazzaro, in 
tonqio massimo. 

L'arrivo. Il primo «tourniquet» a 10 Km. dalla partenza presso Scarperia. 
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Automobili dì lusso 
ETTORE OSELLA fu Carlo 
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A u t o m o b i l i d i t u t t e i e m a r c h e : 
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C H A R R O N - I S O T T A F R A S C H I N I 
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nell'ESPOSIZIONE PERMANENTE 
i n C o r s o M a g e n t a , 3 7 e s u e « d é p e n d a n c e s » e t u t t e p r o n t e p c : 

C O N S E G N A I M M E D I A T A 

A scanso di ogni equivoco avvertesi che tutte le vetture 
in vendita nella detta Esposizione e « dépendances » non 
sono vendute per conto di terzi, nè provengono da aste di 
materiale bellico. 

' C A R B U R A T O R E " E U R E K A , , 

S O C I E T À I T A L I A N A 

Tipi per flUTOmOBILl 

m o T o n c L i - m o T D R i FISSI 
F u n z i o n a c o n b e n z i n a e m i s c e l a d i p e t r o l i o e b e n z i n a 

Il Carburatore Eureka è la brillante applica-
zione di un principio scientifico completamente 
nuovo, che assicura la costante uniformità della 
miscela mediante dispositivi della maggior sem-

plicità e sicurezza di funzionamento. 

I l C A R B U R A T O R E E U R E K A ev i ta 
la r i pe tu ta manovra de l cambio d i ve loc i tà 

Avviamento facile, immediato. - Ri-
prese istantanee ed energiche. - Au-
mento di potenza garantita del 10%. -
Economia di-Benzina garantita 15°/p. -
Accessibilità di ogni parte senza fer-
mare il motore. - Un solo GICLEUR 
di grande diametro. 

C A R B U R A T O ! * 1 
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Agenzia delle Società: 
Navigazione Generale 
Italiana - La Veloce -
Transoceanica - rit-
mar • Marittima Ita-
liana - Sicilia • Nord, 
Centro, Sud America, 
Australia, Estremo 
Oriente, Egitto, etc. 

Lis t ino partenze, prezzi > 
' n fo rmaz lon l a r ich ies ta . 

la classica Marca 
del Vermouth 

A maro ora 

Casa fondata nel 1835 
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Da un venticinquennio — per iniziativa geniale meglio che a Kouia questa prima testa della pace 
,l,.l barone Pierre De Coubertin, un uomo amico del- avrebbe avuto la sua migliore estrinsecazione al-
rltnlia ed ammiratore della nostra razza, che uni l'egida di quella civiltà clic è retaggio nostro di 
<,,• in sè la più entusiastica devozione pier la civiltà diritto e di giustizia. Microcefalia di governanti ha 
ellenica eoi più appassionato ed intelligente amore rinunziato per una volgale meschina questione di 
.ri- la pulsante vita moderna l'Europa assiste denaro a tanto onore, e al piccolo Belgio già invaso 
alla meravigliosa rievocazione di quelle che furono e martoriato ha ceduto l'onore insperato. lai cele 
j, supreme celebrazioni del coraggio, della forza, brazione della VII Olimpiade ad Anversa non è 
dell'audacia nell'antichità : all'esaltazione cioè delle l'ultima delle ragioni per cui il Belgio in un ma-
, . urne virtù umane — non solamente fisiche, ma gnitico e concorde sforzo di lavoro ini saputo in 
. . . r h e più particolarmente morali — a cui noi doli- breve tempo ricostruirsi e ricostituirsi per presen-
I, ;:io in gran parte il ritmico ascéndere nella via tarsi agli accorrenti alle Olimpiadi in una forma 
, Ha civiltà. Stabilite iier il votò di un congresso completamente rinnovellati! e forte, 
lui. i-nazionale della Sorbona il SA, giugno 1 S!»2, le Noi trapianteremo nella migliore Scuola di An-
Olimpiadì si celebrarono per la prima volta in Alene versa un lembo della nostra Balia: là sventolerà 
i,̂  !s!Hi e si susseguirono poi di quattro in quattro il nostro Imi tricolore e la divisa dei nostri atleti 

,ii con regolarità . costante, che potè solamente compenserà la svalutazione della nostra divisa ino-
re turbata dall'immenso conflitto europeo e che netarìa e Insederà in Belgio e fra i pnrieclpanli ili. 

riprenderà nel prossimo luglio con la celebrazione tutti gli altri Paesi la scia luminosa di quella che 
ila VII Olimpiade di Anversa. è la potenza iridescente del nostro vessillo tornito 
iiu dal princìpio l'Italia — grazie all'interessa- allo da uomini di fede, aitanti e forti, capaci di 

natilo ili alcuni uomini fiensosi dell'avvenire, le- azione e (11 resiionsnbilità e pervicaci nel diritto del 
i a i ed audaci — pa ricci pò alle gare olimpioniche, nostri sacrosanti diritti. 
! tienilo sempre alto il nome del nostro paese che Nello stesso modo che Spartani, Tebanl ed Ale-

a he in questo vuole conservare la sacra fiaccola niesi, dimesse le ostilità comunali, SOPIMMO, attra-
iiiessagli dall'antica Grecia. I trionfi di Dorando verso alle Olimpiadi, cementarsi gli uni cogli altri 

, di liraglia, le magnifiche affermazioni dei nostri così Ile ne da giungere |K>Ì a quel prodigio di civiltà 
mpioni di atletica, di scherma e (li ippica stanno ehe fu l'unica patria ellenica, così le nazioni (l'Eu-

„ testimoniare la vigoria rifiorente «per li rami» ropa e del mondo, oggi ancora dilaniate dalle lotte 
i -Ha nostra gente e ci mostrano ben temprati a intestine in cui si riverbera il grande conflitto, po-
mici sano istinto agonistico, che crea la grandezza trinino INH-O a IMH-O ritrovare un'unità spirituale 
... -j|| individui come quella dei ix>poli e delle nu- attraverso i sani cimenti pacifici, in cui le forze di 
7 "ni 2j ... ciascun fMipolo e quindi il suo maggiore o minor 

.uiclie quest'anno l'Italia 11011 mancherà ad Ali- diritto ad occupare 1 primi posti sulla scena del 
: anche quest'anno i suoi uomini maggior- mondo, saranno provate e (limosirato, non da atroci 

e n t e rappresentativi dì tutti gli sport» saranno carneficine che lasciano dietro di sè solchi sangui 
cuti al gran cimento, e vi terranno in nome nosi di orrore, ma In civili competizioni in cui riful-
.,Ha il loro iMislo con dignità e con onore. gerii tutta la bellezza e latta l'armonia del vero e 

Alle Olimpiadi non possono partecipare che dilet- del giusto. 
: inii, cioè uomini che dallo sport non traggono al- L'Italia nostra, che di bellezza e (li armonia è la 

ùtile o guadagno, ed è perciò che queste gare eterna madre, come fu ed è inimitabile maestra di 
inolio particolare interesse e peculiare impor- e'viltà, deve portare alle Olimpiadi di Anversa la 

u/.,. sua voce iMissenle, addiiatrice delle nuove vie dei-
Ala i successi individuali determinati dalla bra- l'avvenire, 

v . I di singoli campioni, i meravigliosi saggi di E questo avverrà : 
asinità e di forza in cui rifulge quella fiammante 
e ergiti volitiva italiana che gli altri pMipxili non 

•olio a pareggiare se non con miracoli di tenacia 
. ili organizzazione di cui noi purtroppo sembriamo 
incapaci, i lauri «inseguiti dai singoli spotlsmen 

ni bastano, perchè non corrispondono a quello che 
vuol essere propria mente l'Olimpiade ed alla sua 
importanza formidabile (li carattere mondiale, una 
importanza che esula e trascende dal campo stret-

tente sportivo per assumere un valore morale, ^ ^ ^ ' " j ù a ' m o ÙeguéT 
-K-iiile ed anche politico (li primissimo ordine. 

CARLO MONTI:'. 

Come la 5quaòra Italiana 
andrà aà fìnuersa. 

Per l'itinerario e l'organizzazione del viaggio, si 

, , , ,,„ „ , „ „,.,.,. ,„...,.. .. « Ottenute le riduzioni ferroviarie sulle Ferrovie 
a VII O l t a p m d e italiane e sulle Ferrovie helghe, mentre si attende 

l.oiua e tutti i nostri Alleali n e l l a gueira erano con , , F e l . r o v l e francesi, per ovvie r„-
"ordi a darci tale preferenza perche in nessun luogo J w m s < . g u e n t i ( l a i c , i m b l > è s t j l{ ( ) definitiva-

niente stabilito che seguiremo l'itinerario Torino-
Modane-Parigi (Gare de Lyon)-Parigi (Gare du 
Nord)-Bi-uxelles-Anversa. 

«I l punto di concentramento sarà Torino, donde 
si dovrà pai-tire c-ol treno pomeridiano delle ore Iti. 

«Ciascun partecipante partendo dal luogo della 
propria residenza dovrà acquistare il biglietto di 
andata e ritorno in seconda classe a prezzo ridotto 
da tale località fino alla stazione di Mudane. Il 
prezzo di tale biglietto gli verrà rimborsate in ino 
neta italiana. 

«Per la data che per ciascuna squadra verrà a 
suo temilo precisata, lufti i singoli appartenenti 
alla Squadra, nonché il Dirigente responsabile do-
vranno trovarsi a Torino Stazione Porta Nuova 
alle ore" 15 precise. 

«Giunti a Mudane, vi sarà un incaricato del 
nòstro Comitato Olimpionico che provvederti a fa-
cilitare le formalità (lei passaporti e della Dogana; 
che preventiva meni e avvisato avrà fatto preparare 
la refezione al Ristorante della Stazione; che mu-
nirà ciascun partecipante del necessario biglietto a 
prezzo ridotto e curerà che sieno riservati i posti 
necessari nei vagoni francesi. 

«Questo nostro Delegato corrisponderà anche a 
ciascun componente bi Squadra la diaria in moneta 
francese iier due giorni di viaggio e presterà :>.i 

L'allenatore americano Platt Adams ha iniziato partecipanti tutte le eventuali cure del caso. 
il giro per la selezione olimpionica italiana. «Giunti a Parigi i partecipanti troveranno alla 

(Fot. Domenico Biondi - Roma). Gare Me Lyon un nostro Delegato che provvedete 

Due candidati ol impionici . 
In a l to : Tugnoli, recordman italiano lancio 

del disco.- In basso: Altimani, recordman 
italiano dei 10 Km. di mar eia. (Voi. Delpiano). 

allo spostamento dalla Gare de Lyon alla Gare dn 
Nord e farà loro prendere il treno per il Belgio. 

«Dopo quanto detto risulta evidente — ciò che 
dei resto è lassativa meni e imposto dalle ferrovie 
francesi JMU- accordare le riduzioni — che le singole 
equadre debbono viaggiare collettiva mente e rispet-
tivamente accompagnate dal proprio Dirigente re 
si «insalale. 

« 1 nostri predetti delegati di Modano e (li Parigi 
avranno i fondi necessari per il pagamento dei !>i-
glieiti ferroviari. 

« E ' pure evidente che al ritorno i singoli parte-
cipanti potranno eventualmente fermarsi a'Parigi, 
lien intendendosi penò a loro esclusive cure e spese. 

CACAP TAltfOnC 
JCM» 

È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone,,. 
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ECONOMIA 
* 

DURATA 

COMFORT • 
^^^^^ Milano-Monza 
Esportazione in tutto il Mondo 

Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta 

Agente esclusivo per l'Italiir. • 

L A F I A T ha un capitale versato di L 200.000.000. 

L A F I A T copre coi suoi stabilimenti una superficie di 1.300.000 mq 

L A F I A T occupa 25.000 operai e 2.500 impiegati. 

L A F I A T fabbrica ogni giorno 100 veicoli automobili (vetture, 
camions, trattrici agricole). 

F I A T fabbrica anche aeroplani, motori per aviazione, motori 

per imbarcazioni, gruppi motori per ogni applica-

zione, materiale ferroviario, acciai speciali, ecc. ecc 

DORANDO 
o di vera gomma più rice 

DORANDO 
IL TACCO DI VERA GOMMA 

DORANDO la migliore crema per calzature 

DORANDO IMPORTING COMPANY - Torino, Corso Siccardi, 12ter 



T O R I N O - Via Monginevro, 99 - T O R I N O 

grammi : L A N C I A U T O - Telefoni: 27-75 - 59 -52 

AUTOMOBILI DI LUSSO 35 HP 

^AUTOMOBILI PI LUSSO 
a s s i C o r s o Magenta , 37 - T e l e f o n o 34-06 
tiene a disposizione il più grande assorti-
mento di Automobili di tutte le marche: 

Avverte la sua Spettabile Clientela che pur NAZZARO 
essendo rappresentante della sola Casa 

Lancia, Nazzaro, Fiat, Spa, Renault, Charron, 
Isotta Fraschini, O. M., Scripps Booth, ecc., ecc. 
carrozzate T o r p e d o - Limousines - Ballons - Landaulet e tipo Sport = = = 

Le macchine s o n o tutte visibili nella E S P O S I Z I O N E P E R M A N E N T E CONSEGNA IMMEDIATA 
in C o r s o Magenta , 37 e sue dépendances, e tutte pronte per _ _ .. 

A scanso_di ogni equivoco avvertesi che tutte le vetture in vendita nella detta Esposizione e dépendances, non sono ven-
dute per conto di terzi, nè provengono da aste di materiale bellico 

.V Swtg*' : 

• . • » 

SsS 
K M xv&tm 

m i f11 I 
"t -̂ SSIs-

-, f m 

Y -



- U H . O L I L I U L I L KZ7X L / I V I .1 V H 

GIRO D'ITALIA 
La vittoria più significante e più convincente è quella di 

EMILIO PETI V A 
che solo, senza aiuti, nè assistenza arriva 

RIMO (CATEGORIA ISOLATI) 

S U C I C L I 

(FORCELLinO BREUETTHTO) 

E P N E U M A T I C I 

M I T C M N 5 0 N 
C I C L i I G A I A 

T O R I N O 

Oorso Palestro, n. 2 

Industria Gomma e Hutchinson 

MILANO - Via Soleri, 27 

Filiale di T O R I N O : Via P a p a c i n o , 18 

PONZO GIOVANNI , G e r e n t e r e s p o n s a b i l e . La Stampa Sportiva viene stampata dalla Tipografia Sìlvestrelli e Cappelletto. 


